


A mio papà, Tina e mio figlio Errol: è per voi che ho scritto questo libro; a Jeni Whelan,  
la super bibliotecaria: il tuo amore per i libri è stato contagioso; e alla mia geniale, 

premurosa, spassosa amica e insegnante Kate Mcinally: mi manchi. 
—J. W.

Ai miei genitori: grazie per avermi nutrito, vestito e dato per così tanti anni  
tutto ciò di cui avevo bisogno per dipingere; a mio figlio e a mia figlia:  

siete voi a darmi la voglia di disegnare. 
—D. M.
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Errol e Thomas l’orsacchiotto giocavano insieme tutti i giorni.

Piantavano ortaggi in giardino.

Facevano giri in bici nel cortile dietro casa.
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Mangiavano panini 
nella casa sull’albero.
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E organizzavano merende con tè e biscotti quando fuori pioveva.
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Un giorno, Errol si svegliò con il sole che splendeva 

alla finestra di camera sua.

«Evviva!» gridò. «Dai, Thomas, andiamo al parco 

a giocare!»
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Thomas l’orsacchiotto non aveva voglia di giocare.
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 «Hai l'aria proprio triste oggi, Thomas» disse Errol. 

«Ma non preoccuparti: il parco ti tirerà su!» 
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Thomas l’orsacchiotto non ne era tanto sicuro.
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